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rante sei tu , che gli d i’ v illan ia , che non diciam o n o i» , rispose il 
papa tu tto  irritato, rivolto a ll’in tercessore non chiam ato ed ag­
g iu n se: «L evam iti davanti in tua m alora» . Poi graziosam ente fe ’ 
cenno a (M ichelangelo, lo perdonò e gli com m ise la sua statua in 
bronzo, la quale seduta doveva essere a lta  sette  braccia circa. 
A vendolo il papa interrogato circa la spesa, M ichelangelo rispose : 
«Credo poterla g ittare  con m ille ducati, ma l’arte  del g ittare  in 
bronzo non è  affar m io, e perciò non posso prendere alcun im pe­
g n o » . G iulio r isp ose: « G itterem la tan te  volte che la riesca e  da- 
renti tan ti denari quanti b iso g n e r à » . 1 Questa fam osa  udienza, 
colla quale ebbe term ine lo screzio fr a  quei due sp ir iti bollenti, 
ebbe luogo probabilm ente il 29 novem bre 1506 ;2 e ssa  m ostra come 
il papa sapesse tra ttare  il gen io  da suo pari.

M ichelangelo si m ise subito a ll’opera in Bologna. Il papa l’ono­
rava delle sue v isite . « Sappi com e V enerd ì sera a ventuna ora 
papa G iulio venne a casa m ia dov’io lavoro, e stette  circa una 
mezza ora a v ed ere» , si legge in una lettera  dell’a rtista  a suo 
fratello  Buonarroto in  data 1 febbraio  1507. « Poi m i d ette  la sua 
benedizione e andossene ; e ha d im ostrato contentarsi di quello che
io ,fo. P ertanto  mi pare che noi abbiam o d a  ringraziare Iddio; e 
così vi prego facciate  e p regh iate per m e » . 3 Il 28 aprile era com­
pito il m odello in cera. Su lla  fine di g iugno si com inciò il getto, 
ma questo andò a m ale e la figura non uscì che insino alla cintura, 
altra m età restò nel fo rn o . 4 N on per questo M ichelangelo si perdè 
di coraggio  e lavorando giorno e n otte  con eroici sforzi, raggiunse 
finalm ente.la  sua m eta. Col 18 feb b raio  1508 la statu a  venne espo­
s ta  per tre giorni consecutivi nella  cattedrale di S. Petronio. L’in­
tera città  corse ad am m irare l’opera g igantesca . «È un lavoro 
m eraviglioso  da garegg iare con quelli dell’antich ità  che trovansi 
a  Roma », annunziarono i m agistrati bolognesi alla capitale dello 
stato  pontificio. Il 21 febbraio fra  lo squillo delle trom be, il suono 
dei tim pani e delle cam pane segu ì a ll’ora favorevole stab ilita  nei 
giorni di Pasqua il collocam ento della statua in una nicchia sopra 
la porta m aggiore di S. P etron io . 5
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